LETTERE SU NAPOLI E DA NAPOLI DI LEOPOLD E AMADEUS MOZART – FRAMMENTI DI UNA CORRISPONDENZA

Lett. 165 

“Tu sai che Roma è il luogo dove bisogna necessariamente fermarsi. Poi ci recheremo a Napoli, e questa città è così notevole che, se la Scrittura per l`opera da rappresentare a Milano non ci richiamasse là, potrebbe facilmente presentarsi un’occasione che ci trattenga a Napoli per tutto il prossimo inverno. (…) …Appena sono a Bologna o a Firenze ti scriverò, forse anche da Parma. Domani facciamo un pranzo d`addio con Sua Eccellenza, che ci ha provvisto di lettere per Parma, Firenze, Roma e Napoli.

Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Milano, 13 marzo 1770
----------------

Lett. 170

“…La Sgra Gabrielli è nota in tutta Italia come una pazza incredibilmente arrogante, che, oltre a sperperare tutto il suo denaro, fa i più strampalati colpi di testa. La incontreremo lungo la strada per Roma o Napoli, lei viene da Palermo; e poi la onoreremo come una regina e la esalteremo fino alle stelle: è così che si riesce ad assicurarsi il favore del prossimo…”
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Bologna, 24 marzo 1770
---------------------

Lett. 176

“…Ora giunge la stagione che mi provoca maggiore inquietudine, perché è in arrivo il caldo; ma tutti mi dicono che Napoli è incomparabilmente più ariosa e assai più salubre di Roma. Prenderò dunque tutte le precauzioni possibili per organizzare il nostro viaggio di ritorno in modo da non incorrere in pericolo di vita, rappresentato soprattutto dall`aria cattiva o malaria. Dato che ora tutto dipende dal tempo, e soprattutto dalla forte pioggia e dal vento, non posso né decidere né scriverne. Il sig. Meisner è a Napoli, speriamo di vederlo laggiù entro 3 o 4 settimane. Pregate costantemente il buon Dio per la nostra salute: per parte nostra non trascureremo nulla; posso assicurarti che ne abbiamo grandissima cura, e che il Wolfg. fa così tanta attenzione alla propria salute che sembra davvero una persona adulta. Iddio vi conservi ugualmente in salute, porgete i miei omaggi a tutti i buoni amici e alle amiche e io rimango il vecchio
Mzt.

Io e il Wolfg. baciamo te e la Nannerl 1000 volte.
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma, 14 aprile, 1770

-------------------
Lett. 181

“…Il 12 maggio, a Dio piacendo, partiremo con il Procaccio [il servizio postale – NdR] per Napoli, dove ci siamo già fatti prenotare un alloggio. Da 2 settimane le strade per Napoli erano assai poco sicure e un commerciante è stato assassinato, ma da Roma hanno subito mandato gli Sbirri e i sanguinari soldati del papa, e siamo venuti a sapere che c`è già stato uno scontro in cui 5 Sbirri e 3 banditi sono rimasti uccisi, 4 banditi arrestati e i rimanenti dispersi. Ora però sono passati più vicino ai confini napoletani; e, se è vero che i banditi hanno assassinato un corriere napolet. che doveva andare in Spagna, Napoli compirà ogni sforzo per ripulire le strade. Non partirò da qui prima di essere certo che il viaggio è sicuro, e con il procaccio ci si trova in una compagnia numerosa. Recentemente, una notte mi è venuta una forte diarrea; la mattina dopo sono andato io stesso in farmacia e mi sono fatto fare un elisir di rabarbaro. Ora va meglio, e questa diarrea mi ha fatto molto bene. Il Wolfg. è, grazie a Dio, in buona salute, ha solo un po` di mal di denti da un lato, come di consueto…”
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma, 28 aprile, 1770

---------------------------

Lett. 182

“….Vuoi sapere se il Wolfg. canta e suona ancora il violino etc. etc. Suona il violino, ma non in pubblico. Canta, ma solo quando gli sottopongono un testo . È un po` cresciuto, - io non sono né ingrassato né dimagrito e ci siamo pure abituati alla cucina italiana. Partiamo prima di quanto avessi creduto, perché ho l`opportunità di recarmi a Napoli con 4 agostiniani: e precisamente l`8 di maggio. Per il resto non ho niente da scriverti; spero che Dio mantenga in salute te e la Nannerl e che ci conceda di affrontare in salute non solo il viaggio per Napoli e quello di ritorno, ma anche, a suo tempo, di ritornare bene a casa. A Napoli non mi tratterrò per molto più di 5 settimane, più o meno: poi, passando per Loreto, andrò a Bologna, a Pisa e nei dintorni, e colà, nel luogo più fresco e salubre possibile, aspetterò che passi la calura….”
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma, 2 maggio, 1770

-------------------------

Lett. 184

“…Partimmo da Roma l`8 di maggio, in compagnia di altre tre Sedie, ossia carrozze a 2 posti, alle 10 di mattina, all`1 ci fermammo per un pranzo leggero a Marino, nel monastero degli Agostiniani, e l`11 notte a Sessa, sempre in un monastero agostiniano, dove fummo ben ospitati per la notte, il 12 a mezzogiorno giungemmo dai PP. Agostiniani a Capua, pensando di essere a Napoli la sera. (…) Lunedì dormimmo fino alle 10 e dopo pranzo partimmo per Napoli, dove giungemmo la sera in tempo utile. Alloggiammo per 2 notti in una casa di proprietà del monastero degli agostiniani à S. Giovanni Carbonaro, adesso siamo in un appartamento per cui dobbiamo pagare 4 ducati della nostra moneta, ovvero 10 duccati d`argento al mese. Ieri ci siamo recati a Portici per far una visita di cortesia al ministro Marchese Tannucci. Domani vi ritorneremo. Ieri abbiamo avuto una pioggia tremenda e un`aria assai fresca. Abbiamo lasciato a Roma i nostri begli abiti di panno, e abbiamo dovuto mettere i nostri 2 bei vestiti estivi con i galloni. Quello del Wolfg. è in amoerro rosa, ma di un colore assai particolare, che in Italia viene chiamato Colore di fuoco: con merletti d`argento e foderato in un tenue azzurro cielo. Il mio abito è di una sfumatura color cannella, in piqué di tessuto fiorentino con merletti d`argento e foderato in verde mela. Sono 2 bei vestiti che però, ora che torneremo a casa, avranno l`aspetto di due vecchie zitelle. Ieri sera abbiamo fatto visita al legato inglese Hamilton  (nostro conoscente dal nostro viaggio a Londra), la cui moglie suona il clavicembalo in modo straordinariamente toccante ed è una persona gradevolissima. Tremava per il fatto di dover suonare davanti al Wolfg. Ha un prezioso cembalo inglese di Tschudi, con due manuali e i registri che si azionano con il piede. Trovammo là Mr. Beckfort  e M. Weis, nostri conoscenti dall`Inghilterra. Il 16 abbiamo pranzato presso il sig. barone Tschudi (che è stato a Salisb.). Mi ha incaricato di trasmettere i suoi rispetti a Sua Ecc. il conte Spauer e a tutti i buoni amici e soprattutto ogni bene a te e alla Nannerl. Ci ha baciato un numero incalcolabile di volte, specie al nostro arrivo e alla nostra partenza, e ci ha offerto i suoi servigi per qualsiasi evenienza. L`altro ieri abbiamo incontrato per strada Mr. Meuricovre di Lione, che ci aveva cercato dovunque, ci aveva perfino lasciato un biglietto con il suo indirizzo presso il chiostro degli Agostiniani, e, infine, ci ha incontrato per combinazione. E` venuto con noi nel nostro alloggio e poi ci ha condotti a casa sua. Domani avremmo dovuto pranzare da lui, ma, dal momento che dobbiamo recarci a Portici, non è possibile. Riverisce di cuore tutti voi. Qui è in società con uno: entrambi mi hanno offerto i loro servigi per qualsiasi evenienza. Te ne ricorderai ancora bene. Un giovine bruno, con gli occhiali sul naso, che ha spesso dovuto cantare al Wolfg. la canzone italiana. Ancora non so dirti per quanto tempo ci fermeremo qui. Non posso scegliere che fra 5 settimane o 5 mesi. Ma credo 5 settimane. Tutto, comunque, dipende dalle circostanze…”
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli, 19 maggio, 1770

-----------------------

Lett. 184

“Cara sorella mia (…)

scrivimi come sta il sig. canarino, canta ancora? Fischia ancora? Sai perché penso al canarino? Perché nella nostra anticamera ce n`è uno che zufola quanto il nostro. (…)Ieri abbiamo messo per la prima volta i nostri nuovi vestiti, eravamo belli come angeli, temo però che non riporteremo niente di così bello a casa. addio, stammi bene, i miei omaggi alla Nandl [domestica di casa Mozart – NdR], e che preghi costantemente per me. (…) Il 30 inizierà l`opera composta dal Jomèlo  [Niccolò Jommelli – NdR], abbiamo visto la Regina e il Re alla messa nella cappella di corte a Portici, e abbiamo visto anche il fesufius [Vesuvio – NdR]: Napoli è bella, ma piena di gente come Vienna e Parigi. E per quanto riguarda l`impertinenza del popolo a Londra e a Napoli, non so se Napoli non abbia la meglio su Londra, giacché qui il popolo, i laceroni [lazzaroni – NdR], hanno il proprio capo o governatore, il quale riceve dal re 25 ducati d`argento al mese solo per mantenere un certo ordine tra i laceroni. Nell`opera canta la Deamicis, siamo stati da lei [e ci ha subito riconosciuto]. La seconda opera l`ha composta Càfaro, la 3a Cìcio de Màjo, e la quarta ancora non si sa. (…) dormi bene senza fare brutti sogni (…) fai di vivere sana, e fai di non morire, in modo che tu possa ancora farmi una lettera, e io quindi te ne faccia ancora un`altra, e poi continuiamo a fare sempre così, finché non ne facciamo venir fuori qualcosa, eppure io sono quello che vuole fare finché, infine, la cosa non si lasci proprio più fare, nel frattempo voglio fare di rimanere

Wolfgang Mozart

Nota di Amadeus Mozart alla sorella Nannerl, aggiunta alla lettera del padre – Napoli,  19 maggio 1770
------------------------
Lett. 185

“In questo lasso di tempo avrai puntualmente ricevuto la mia lettera del 19. 2 giorni fa siamo andati a passeggiare sul Molo, e chi abbiamo incontrato? - Chi ti immagini? - - Il nostro buon amico Mr. Donker: l`alto, bel Doncker di Amsterdam, che già da 3 anni si trova qui presso il console francese. Quest`ultimo era presente la sera in cui abbiamo pranzato dal sig. Doncker ad Amsterdam. Ieri abbiamo pranzato da lui a mezzogiorno; e nel pomeriggio siamo stati dalla contessa v. Kaunitz, nata principessa von Ötting., consorte del legato imp. Presto avremo finito con le nostre visite. La Marchesa Tannucci, moglie del Primo ministro, mi ha mandato ieri il suo maggiordomo, facendomi dire che questi era sempre ai miei ordini per condurci in qualsiasi luogo e mostrarci tutte le rarità di Napoli. È un`attenzione che fa trasecolare tutti, giacché di fatto questo ministro è un re e arriva molto in alto. Ieri siamo stati all`opera Buffa; il sig. Meuricoffre ci ha condotti colà; questa è molto bella: la vecchia Principessa di bellmonte ci ha subito visti e ci ha fatto molti complimenti, sebbene il nostro palco fosse assai lontano dal suo. Oggi abbiamo pranzato da un ufficiale svizzero.
Ora il tempo comincia a farsi un po` più caldo. Domani da Mr. Meuricofre viene il sarto, ci faremo fare ancora qualche abito estivo. Per quanto riguarda l`aria di Napoli non devi darti alcun pensiero, ché è assai salubre. Si tratta solo di superare di nuovo Roma, che in sé non è così terribile, mentre certi dintorni fuori Roma sono alquanto pericolosi. Siamo, grazie a Dio, in buona salute. Scrivi spesso, in modo che sappiamo come state. Scrivo questa lettera solo perché tu sappia dove ci troviamo, nel caso che la prima missiva da Napoli non fosse giunta a destinazione. Scrivo in fretta. Bacio te e la Nannerl 1000 volte. Il sig. Doncker riverisce di cuore te e la Nannerl e io sono il tuo vecchio Mzt

I miei omaggi a tutti gli amici e le amiche.
Ho ricevuto la lettera del sig. v. Mölk e l`allegato di Mr. Eyweck. Riverisci entrambi da parte mia.

AGGIUNTA DI AMADEUS:
Sono, grazie a Dio, in salute e bacio la mano alla mama e vi bacio tutte e due mille volte.
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli, 22 maggio, 1770
-----------------------------------
Lett. 186

“Questa è la terza lettera che ti scrivo da Napoli. La posizione di questa città mi piace ogni giorno di più, e la città in generale non è male; se solo il popolo non fosse così senzadio, e certa gente così stupida, da non rendersi neanche conto di esserlo. E la superstizione! - - Questa è così radicata da farmi affermare con certezza che qui dilaga un`eresia totale, vista con occhio imparziale. Con il tempo ti spiegherò la situazione. Spero di portarti incisioni con vedute e rarità di Napoli, come ne ho già di Roma. Siamo, grazie a Dio, entrambi in salute. Il sarto sta lavorando a 2 vestiti che ho scelto in compagnia di Mr. Meuricoffre. Il mio è quasi Pampadour, ma di una sfumatura più tendente al rosso ciliegia scuro, in amoerro marezzato, foderato di taffettà azzurro cielo e con bottoni d`argento.
Quello del Wolfg. è in amoerro marezzato color verde mela, con bottoni d`argento e foderato di taffettà rosa.
Lunedì avrà luogo un`Accademia organizzata dalla moglie del legato imp. contessa v. Kaunitz, da Lady Hamilton, dalla Principessa Bellmonte, dalla Principessa Francavilla e dalla Duchessa Callabritta, che verosimilmente ci frutterà almeno 150 Zechini. Di denaro del resto ne abbiamo bisogno, perché, se partiamo, ci aspetta un lungo viaggio senza alcun guadagno; mentre se restiamo qui, dobbiamo mantenerci per 5 mesi. Certamente qui guadagneremo sempre il necessario: solo che per il momento sono ancora deciso a partire fra 3 settimane. La settimana prossima speriamo di essere presentati al Re e alla Regina.
Il fatto che non ti abbia scritto niente di preciso su Roma ha le sue ragioni, saprai tutto nei dettagli, non ne ho ancora avuto tempo; già così scrivo di corsa.
La Nannerl non ha ricevuto l`allegato per il sig. v. Schiedenhofen del 25 aprile? - -
Chi altro immagini che abbiamo incontrato qui? - - Il sig. barone Bender, che si trovava a Francoforte da S.E. il conte Pergen. È qui presso il conte Kaunitz. Vi riverisce entrambe.
Per parte mia, ciò che hai stabilito con il sig. e la signora Hagenauer va bene. Li riverisco tutti e due; la signora Hagenauer vorrà pur dire di tanto di tanto un Padre Nostro per noi. Ci sarà utile, ché noi non preghiamo molto.
Dunque è morto anche l`onesto Urban? - - Che Iddio lo consoli.
Le lettere per Napoli ci mettono 15 giorni.
Scrivi sempre a Roma.
La Madslle Troger è partita? - - Ha preso qualcosa con sé? - -
Il sig. Meisner è arrivato? Porgigli i miei ossequi, ché, ora che riceverai questa lettera, sarà già lì.
Stammi bene insieme alla Nannerl. Vi baciamo entrambe, e io sono il tuo vecchio Mzt

I miei omaggi
a tutta Salisb.
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli, 26 maggio, 1770

------------------------

Lett. 188

“Ora ti sto scrivendo fin troppo spesso, e tu ti meraviglierai di vedere una lettera ogni giorno di posta! Lo faccio per precauzione: nel caso in cui una lettera non dovesse giungere a destinazione. Siamo piuttosto lontani e passano 15 giorni prima che le lettere arrivino da Salisb. a Napoli. Questa è la mia quarta lettera da Napoli. Sono sempre intenzionato a partire di qui il 16 del mese prossimo, se non nascono impedimenti. Ieri abbiamo avuto la nostra accademia, che ha riscosso molto successo. Lunedì 30 la corte viene in città per festeggiare l`onomastico del Re con l`opera e altri divertimenti. Se partiamo da qui il 16, viaggeremo fino a Marino, dove ci fermeremo al monastero degli agostiniani. Ce lo ha chiesto il p. Priore; vuole viaggiare con noi fino a Genazzano e mostrarci l`immagine miracolosa della Madonna del Buon Consiglio. Visto che non è un gran viaggio, ho accettato la sua proposta per vedere questa immagine sacra. In seguito, potremo ancora trascorrere 6 o 7 giorni dai nostri amici a Roma e poi intraprendere il nostro viaggio per Loreto. A Roma non ho ancora pagato nemmeno un kreuzer per il vitto e l`alloggio. Il signor Meissner ti riferirà come vi siamo stati bene. Ero padrone della casa, in tutto; e dato che prima della mia partenza la signora non ha voluto dire quanto le dovevamo, io e il sig. Marcobruni abbiamo deciso di trovare, al nostro ritorno, un mezzo per poter saldare in un modo o nell`altro questo mio debito. Se non ci sarà altro da fare, comprerò qualcosa e farò un bel regalo alla figlia. Se partiremo da qui alla data stabilita, vedremo, per così dire, tutta l`Italia. Perché, dopo aver superato i dintorni di Loreto, andremo verso Bologna seguendo la strada che più ci ispirerà, o forse anche verso Firenze e da lì a Pisa, Lucca, Livorno etc. così da trascorrere i 2 mesi più caldi nel luogo più gradevole, e poi, probabilmente via Genova, recarci a Milano. Se il Wolfg. non avesse già avuto la Scrittura per l`opera a Milano, l`avrebbe avuta a Bologna, Roma e Napoli, ché in ognuno di questi 3 luoghi gliene è stata offerta una. Per ora non abbiamo ancora sofferto il caldo, perché è piovuto spesso; ieri ci sono stati una pioggia e un vento terribili, ed è cosa assai insolita per Napoli che il caldo non sia ancora più intenso. Ciò nonostante torneremo piuttosto neri a casa, ché per questo basta stare all`aria aperta, e quando compare il sole ci si accorge subito di essere a Napoli. Tu già sai che il Wolfg. ha sempre desiderato di essere abbronzato.
Devo chiudere, ché in questo istante arriva un lacchè della Principessa di Francavilla, dobbiamo recarci da lei, vuole parlarci. I miei omaggi a tutta Salisb., baciamo te e la Nannerl 1000 volte e io sono il tuo vecchio Mzt

Il Wolfg. non vede l`ora che arrivi il giorno di posta. Ti prega di scrivere 2 volte la settimana, specialmente se c`è qualcosa di nuovo: solo che le novità di Salisb. sono presto scritte.
Il Vesuvio non mi ha fatto il piacere di mostrarsi in fiamme o meglio ancora in eruzione. Si vede, assai di rado, un po` di fumo. In questi giorni lo vedremo più da vicino.

ALLEGATO DI AMADEUS ALLA SORELLA: 
Carissima sorella 
mia.
Hieri l`altro fùmmo nella prova dell`opera del sig. Jomela, la quale è una opera, che è ben scritta, e che mi piace veramente; il sig. Jomela ci a parlati, è era molto civile. e fùmmo anche in una chiesa, à sentir una Musica, la quale fù del sig. cicio demaio, ed era una bellißima Musica; anche lui ci parlò, e fù ànche lui molto compito. la sig. Deamicis cantò à meraviglio. Stiamo dio grazia aßai bene di salute, particularmente io, quando vienne una lettera di salisburgo: Vi prego di scrivermi tutti i giorni di posta, e se ànche non avete niente di scrivere; solamente vorei averlo, per aver qualche lettera tutti giorni di posta. spero che ricevèste quella lettera, Dove era dentra un`altra linqua, la quale Voi averete gia intesa, o capita. egli non sarebbe mal fatto, se voi mi scriveste qualche volta una letterina italiana. non vi sò piu scrivere niente, che voi avete da far i complimenti a tutti i miei amici ed amiche, particularmente al sig. de schidenhofen, il quale già averà sicuramente ricevuto la lettera, che li scriße il mio padre, ed al sig. de aman il mio complimento, e domandatelo, e scrivetemelo poi come stà egli di salute. Addio.

29 maggio anno 1770 Wolfgango Amadeo
bacciate la mano alla mia madre Mozart.
da parte mia.
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli, 29 maggio, 1770

-------------------------------

Lett. 189

“Ho di fatto ricevuto solo oggi, 5 di giugno, la tua lettera del 18 maggio. Ora, spero, il tuo catarro sarà passato. Sono molto sorpreso, perché soltanto da 8 giorni ho smesso di portare lo spesso corpetto di flanella per usarne uno più leggero con le maniche in fustagno, e porto ancora due camicie: e il 3 di giugno ho cominciato a uscire a piedi indossando un abito di seta. Del resto qui la mattina e la sera faceva ancora sempre molto freddo, e il 2 giugno c`è stata una tremenda pioggia e acquerugiola, questo clima è assai strano per Napoli.
Ora avrai in mano anche le mie 4 precedenti lettere da Napoli. Il nostro concerto è andato molto bene; non posso ancora scriverti nulla a proposito della corte. La Prinzipeßa da Francavilla ci ha anche fatto un bel regalo, e speriamo in qualche altra piccolezza. Sarai scontenta del fatto che non ti scrivo dettagliatamente i nostri guadagni. Non lo faccio perché a Salisb. si considerano solo i guadagni e nessuno pensa alle spese, o lo fanno in pochi, e pochissimi sono coloro che sanno quanto costi viaggiare.
Ti basti sapere che, grazie a Dio, non ci manca nulla di quanto ci è necessario per proseguire con onore il nostro viaggio. Una delle cose più belle è il paßeggio quotidiano, quando, la sera fino all`Ave Maria, la nobiltà va a spasso in centinaia di carrozze alla Strada nuova e al Molo. La Regina vi prende parte spesso, e immancabilmente tutte le domeniche e i giorni festivi. Dal momento che questa passeggiata è lungo il mare, quando la Regina vi partecipa dalle navi sparano dei colpi e le carrozze si fermano a destra e a sinistra, salutando la Regina al suo passaggio. Non appena accenna a farsi buio, tutte le carrozze accendono le fiaccole, per creare una sorta di illuminazione. Visto che prendiamo parte alla cosa tutti i giorni e abbiamo sempre a disposizione la carrozza di qualche nobile signore, ho sempre 2 fiaccole, una retta dal servitore del signore e una dal nostro servitore. Ma questo non costituisce una grossa spesa, giacché le fiaccole qui sono molto a buon mercato e alcune carrozze dispongono addirittura di 4 fiaccole portate da 4 lacchè. S. Maestà la Regina ci saluta sempre con particolarissima amabilità. La domenica di Pentecoste  siamo stati al gran ballo dato dal legato francese per le nozze del Delfino. Vi eravamo stati invitati con 2 biglietti. Il mio proposito è tuttora quello di partire per Roma il 16 con il Procaccio o, più verosimilmente, se riesco a ottenere una Sedia, il 20 con S. E. il legato imp. conte Kaunitz per posta.
Per ciò che concerne il sig. Otto di Francoforte, dalla Nota che ti ho lasciato a Salisb. avresti potuto desumere che non gli ho mandato più di 12 copie della Violinschule. E dalla sua lettera  e dal conteggio in essa contenuto avresti potuto vedere che, mandando i 18 f. e 26 kr., ha pagato i 12 libri, quindi nulla osta a spedirgli 15 o 20 copie. Ma in che modo? Questo non lo so. Il signor Wallner  potrebbe forse prenderne un 12 esemplari a suo tempo etc. o quando viaggerà il prossimo autunno. In questo piccolo conteggio c`è però un errore di 2 f. che il sig. Otto mi deve ancora pagare. Con la prossima allegherò una breve letterina per lui. Bacio te e la Nannerl 1000 volte e sono il tuo vecchio Mzt
Ogni bene a tutti quelli di casa e non!
Lo credo bene che sarebbe più piacevole per te stare con noi e sono sbalordito che a Salisb. tutto diventi più caro. A Salisb. non pensano mai al fatto che, se si cambia il sistema in un punto, bisogna crearne uno nuovo da un`altra parte, in modo che il tutto si mantenga nel suo necessario equilibrio. Non è cosa che si possa scrivere su un angolino del foglio. E a cosa servirebbe?

ALLEGATO DI AMADEUS ALLA SORELLA:

Cara sorella mia.
Oggi il Vesuvio fuma forte, accidenti a non finire. Abbiamo pappato dal sig. Doll, che è un compositore tedesco e un brav`uomo. Ora inizio a descrivere come si svolge la mia vita. alle 9 ore, qualche volta anche alle Dieci mi sveglio, e poi andiamo fuor di casa, e poi pransiamo d`un tratore e Dopo pranzo scriviamo et di poi sortiamo e indi ceniamo, ma che cosa? - - Al giono di graßo, un mezzo pullo, overo un piccolo boccone d`un arosto, al giorno di magro, un piccolo pesce, e di poi andiamo à Dormire. est ce que vous avez compris? redma dafia Soisburgarisch don as is gschaida. Wia sand got lob gsund, do Voda und i [Parliamo invece salisburghese, che è meglio. Siamo grazie a Dio in salute, mio padre e io- NdR], spero che anche tu stia bene, come anche la mama. se viene un`altra volta la sig. alouisia de scitenhofen fatte da parte mia il mio complimento. Napoli e Roma sono due città per i dormiglioni, a scheni schrift, net wor? [Una bella scrittura, non ti pare? - NdR]Scrivimi, e non essere così pigra, altrimenti averete qualche bastonate di me. quel plaisir! Je te caßerei la tête. Già pregusto i ritratti, e i bi corios wias da glaich siech[s]t, wons ma gfoin, so los i mi unden Vodan a so mocha. mädle, las da saga, wo bist dan gwesa, he! [Sono curioso di vedere se sei venuta bene, se mi piacciono lo faccio fare anche a me e a mio padre. Ragazzina, dì un po` dove sei stata, eh – NdR] Ieri siamo stati in compagnia del sig. Meuricofre, che riverisce te e la mama. L`opera qui è di Jomelli, è bella, ma decisamente troppo posata e vecchio stile per il theatro, la De Amicis canta in modo incomparabile, come anche l`Aprile, il quale ha cantato a Milano, le danze sono ignobilmente pompose, il teatro è bello, il Re ha modi grossolani, alla napoletana, e durante l`opera sta tutto il tempo su uno sgabello in modo da apparire un po` più alto della Regina, la Regina è bella e gentile, giacché sul molo (è una passeggiata) mi ha salutato di certo sei volte con la più grande amabilità. I signori ci danno tutte le sere le loro carrozze per recarci al molo. Domenica siamo stati invitati al ballo dato dal legato francese. Di più non ti posso scrivere, i miei complimenti a tutti gli amici e le amiche, addio
p.s. bacia
il mio sparamano alla mama. 
Wolfgang Mozart
5 giugno 1770
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli,  5 giugno, 1770

----------------------------
Lett. 190

“Ora comincia a far caldo; eppure oggi ho messo ancora un abito di panno, ma addosso non avevo che una camicia. Così, a poco a poco, ci vestiamo sempre più leggeri. Siamo, grazie a Dio, in buona salute. L`altro ieri abbiamo pranzato da Mr. Mericoffre, che vi riverisce entrambe, e ieri, così come oggi, per via dei tristi giorni di digiuno dei quattro tempora, a mezzogiorno abbiamo pranzato dal sig. barone Tschudi; anch`egli vi riverisce entrambe. Avrai certo ricevuto la mia lettera del 5 corrente, come le altre del 19, 22, 26 e 29. Difficilmente riceveremo ancora una tua lettera di risposta alla mia prima missiva da Napoli; giacché è tuttora stabilito che partiremo o il 16 con il Procaccio oppure il 20 con il postale. Troverò dunque la tua lettera a Roma. Se rispondi immediatamente, non appena ricevi questa lettera, potrò ancora avere la tua risposta a Roma, o il sig. Marcabruni me la inoltrerà. Prima di partire di qui, ti scriverò ancora una o 2 volte e ti comunicherò dove spedirmi le lettere. Da un certo punto di vista è un peccato che non possiamo trattenerci qui più a lungo perché durante l`estate ci sono diverse cose notevoli da vedere; e, di settimana in settimana, è possibile ammirare un costante mutamento di frutti, erbe e fiori. La posizione di questo luogo, la sua fecondità, la vivacità, le rarità etc., cento belle cose mi rendono triste la partenza da Napoli; la sporcizia, la folla dei mendicanti, l`orribile popolo, anzi, il popolo senzadio, la cattiva educazione dei bambini, l`incredibile trascuratezza persino nelle chiese fanno sì che lasciamo di buon animo anche le cose belle. Porterò con me non solo tutte le curiosità del luogo riprodotte in molte belle incisioni, ma ho ricevuto da Mr. Meuricoffre anche una bella collezione di lava del Vesuvio, ma non lava che chiunque può trovare facilmente: bensì pezzi scelti, con tanto di descrizione dei minerali che sono in essi contenuti; pezzi rari e non facili da ottenere. Se Dio ci concede di tornare sani e salvi, vedrai delle belle cose. Riverisci da parte nostra tutti gli amici e le amiche dentro e fuori casa, stateci entrambe in salute. 
Vi baciamo 1000 volte e sono il 
vecchio Mozart

In questo istante il nostro servo mi porta la notizia che, come speravo, la Sedia è a mia disposizione. Partirò dunque il 20 con il postale e sarò a Roma in 26 ore, mentre con il procaccio avrei dovuto trascorrere 4 giorni e mezzo su queste strade, che sono sì belle, ma servite solo dalle locande più orrende, che il sig. Meisner, cui rivolgiamo i nostri ossequi, può descriverti. La Sedia appartiene al Generale dei p.p. Agostiniani. Domani pranzeremo al convento dei p.p. Agost. à S. Giovanni à Carbonaro, perché vi danno una grande festa.
Oggi abbiamo visto le esercitazioni di tiro del reggimento svizzero che si è fatto molto onore e di cui è colonnello il padre di Madme Tschudi; i reggimenti italiani non sono molto meglio delle nostre 2 compagnie militari cittadine. La settimana entrante visiteremo il Vesuvio, le 2 città sprofondate, in cui vengono dissotterrate case intere del tempo antico, poi Caserta &c., insomma tutti i luoghi notevoli, di cui già possiedo le incisioni.
Non potevo descriverti in breve le superstizioni spaventose e la quantità di empie idolatrie a cui il popolo qui si abbandona. Nel frattempo fatti raccontare qualcosa dal sig. Meisner. Ma non devi credere che esse contraddistinguano solo il popolo dei Lazaroni, no! Anche le persone distinte sono piene di superstizioni.
Saprò narrartene a sufficienza. E non è certo cosa da poco sentire qualcuno invocare Dio così: Che Iddio chieda a S. Gennaro di aiutare quel tale in questo o quel caso.

Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli,  9 giugno, 1770

-------------------------------------

Lett. 191

“Non dovresti né devi affatto sorprenderti se talvolta non ti arrivano lettere per lungo tempo; giacché sai per esperienza che non sempre possiamo scrivere quando vogliamo, e che le lettere ci mettono 14 giorni ad arrivare da Salisb. a Napoli. Frattanto dovresti avere ricevuto 6 lettere da Napoli, questa è la settima. A questa non devi più rispondere, fintanto che non ti scriva nuovamente dove inviare le lettere. Pensavamo di partire il 20; invece lo faremo solo il 23 o il 24, perché Sua Ecc. il conte Kaunitz non sarà pronto prima di allora. Diverrà governatore della Moravia al posto di Sua Ecc. il conte v. Schrattenbach. Ora siamo occupati a visitare tutto. Il 13, giorno di S. Antonio, non avresti pensato di cercarci al mare. Alle 5 di mattina ci recammo in carrozza a Pozzuoli, dove giungemmo prima delle 7 e dove ci imbarcammo per dirigerci verso Baia; qui vedemmo i bagni di Nerone, le grotte sotterranee della Sibilla cumana, il Lago d`averno, il Tempio di Venere, Tempio di Diana, il Sepolchro d`agripina, i campi flegrei ovvero Campi elisi, il Mare Morto, ove era barcaiolo Caronte, la piscina mirabile, e le Cente Camerelle etc., sulla via del ritorno vedemmo molti bagni antichi, templi, camere sotterranee etc., il monte nuovo, il monte gauro, il molo di Pozzoli, il Colisseo, la Solfatara, l`Astroni, la grotta del Cane e il Lago di Agnano etc., ma soprattutto la grotta di Pozzuoli e la tomba di Virgilio. La grotta di Pozzuoli è come la nostra Porta nuova; solo che ci abbiamo messo 8 minuti a percorrerla perché è lunga 344 Canne . Oggi a mezzogiorno siamo stati a pranzo dai Certosini di S. Martino sulla collina e dopo pranzo abbiamo visto tutte le curiosità e i tesori di questo luogo, e abbiamo ammirato la vista. Lunedì e martedì etc. osserveremo il Vesuvio un po` più da vicino, vedremo Pompei ed Ercolano, le città in cui sono in corso gli scavi, dove ammireremo le rarità che sono già state trovate, visiteremo Caserta etc. e Capodimonte etc., tutte cose che costeranno danaro. Il tempo stringe, il postale sta per partire e io devo ancora scrivere qualche parola al sig. Marcabruni.
I miei ossequi a tutti i buoni amici e alle amiche etc. Baciamo te e la Nannerl 1000 volte e io sono il vecchio Mozart

Per vedere tutte queste rarità bisogna sempre aver con sé una fiaccola, poiché parecchie sono sotto terra. Io e il Wolfg. eravamo da soli con il nostro servitore, c`erano 6 marinai e il Cicerone, che non poterono nascondere la loro meraviglia nel vedere il Wolfg., e i 2 vecchi marinai dalla barba grigia affermarono di non aver mai visto in quei luoghi un ragazzo così giovane, che fosse giunto fin là per vedere le antichità.

AGGIUNTA DI AMADEUS:

Anch`io sono ancora vivo, e sempre di buon umore, come al solito, e viaggio volentieri: ora sono stato persino sul mar Merditerraneo  [gioco malizioso di parole - NdR]. Bacio la mano alla mama, e la Nannerl la bacio 1000 volte, e sono
il figlio Stefel e il fratello Hans [I nomi Steffel e Hans evocano due personaggi comici della commedia dell`Arte tedesca. La frase significa pressappoco: `il figlio sempliciotto e il fratello tonto` - NdR]
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Napoli,  16 giugno, 1770

----------------------------------------------
Lett. 193

“Ieri alle 8 di sera siamo giunti qui a Roma; il viaggio con il postale è durato 27 ore, mentre con il Vitturino ci sarebbero voluti 4 giorni e mezzo. Ma abbiamo proprio volato. Il sig. conte v. Kaunitz è arrivato solo oggi: ho creduto fosse meglio viaggiare da solo, perché spesso alle stazioni di posta non ci sono molti cavalli, quindi si ha l`onore di starsene seduti per una mezza giornata alla stazione di posta ad attendere il ritorno dei cavalli; per di più sapevo che S. Ecc. il sig. generale Koch si sarebbe recato a Roma con 5 cavalli e un signore inglese con 7. Siamo quindi partiti da Napoli soli, e io mi sono spacciato ovunque per il maggiordomo del legato imp. perché da quelle parti i maggiordomi di tali signori sono tenuti in grande considerazione. (…) Frattanto devi aver ricevuto le mie lettere del 5, 9 e 16 giugno da Napoli. Le tue lettere, finora, le ho ricevute tutte. A Napoli l`Impresario Sgr. Amadori, dopo aver visto e ascoltato il Wolfg. da Jomelli, gli offrì di scrivere un`opera per il Teatro Reale à S. Carlo. Cosa che però non potemmo accettare per la faccenda di Milano. Allora l`Impreßario affermò di capire bene che, per un`unica opera, non valeva la pena di viaggiare fino a Napoli: ma che auspicava e sperava che, prima o poi, il Wolfg. avrebbe scritto un`opera per Bologna o Roma; ci ha pregati di dargliene notizia perché, in quel caso, gli manderebbe subito la Scrittura per il theatro Reale. Il sig. Hornung ha chiesto delle arie. Puoi dargli tutto quello che vuole. Anche al sig. Spitzeder, se vuole qualcosa. Devono solo scegliere; purché a suo tempo ce le restituiscano.
Tu e la Nannerl statemi bene, vi baciamo 1000 volte e sono
il tuo vecchio
Mozart

Ogni bene a tutti gli amici e le amiche, dentro e fuori casa.
Il sig. Meuricoffre era presente alla nostra partenza. Ci ha reso dei favori da vero amico. L`ultimo giorno ci ha procurato centoventicinque ducati, divisi in Romani, Cigliati e Zecchini per permetterci di cambiare ed eliminare perlomeno la maggior parte delle once napoletane od oncie d`oro, che non sono accettate al di fuori di Napoli.
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma,  27 giugno, 1770

---------------------------------------

Lett. 194

“Avrai ricevuto la mia lettera del 27 da Roma. Mi sono dimenticato di scriverti che il vecchio barone Tschudi è morto, e che pochi giorni prima della nostra partenza da Napoli abbiamo assistito al suo funerale. Ho porto gli ossequi di S.E. il conte Spaur al barone Fridolino Tschudi, il quale mi ha incaricato di ricambiarli. (…) Se abbiamo suonato dal Re? - - Proprio per niente! La cosa si è limitata ai puri complimenti che la Regina, ovunque ci incontrasse, ci ha rivolto. La Regina non può nulla, e che razza di Subjectum sia il Re conviene più raccontarlo che scriverlo. Puoi facilmente immaginarti come vadano le cose in questa corte. Il giovane violinista La motte, che è al servizio dell`Imperatrice e che è venuto in Italia su suo ordine e a sue spese, è stato a Napoli per lungo tempo ed è rimasto per altre 3 settimane, perché gli hanno dato a intendere che il Re e la Regina l`avrebbero ascoltato: ma non è stato così. A suo tempo vi racconterò un bel po` di cose divertenti riguardo a questa corte. Vedrai anche il ritratto del Re. (…)”
Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma,  30 giugno, 1770

--------------------------------------------

Lett. 195

“(…) A Napoli il Wolfg. è visibilmente cresciuto. (…)

Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Roma,  4 luglio, 1770

-------------------------------

Lett. 200

“(…) Ho avuto un po` di giramenti di capo a Napoli, ma solo per qualche giorno; e da 4 settimane, oltre all`incidente al piede, ho i reumatismi all`osso della spalla sinistra, ma assai leggeri, che solo ogni tanto, e con certi movimenti, mi ricordano violentemente la loro presenza. (…)

Leopold Mozart 

Lettera alla moglie Anna Maria (Salisburgo) – Bologna,  28 luglio, 1770

-------------------------------
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